
  
 

 
                                                                                         

  

 
 Frosinone li 09\04\2020 

                                                           Al Sig. Comandante VV.F.  

di Frosinone 

P.D.  Gabrielli   Alessandro 

 

 

Oggetto : Emergenza  coronavirus  

 

Egregio Comandante, 

mai come in questo periodo sentiamo attuale lo spirito di collaborazione che ha sempre 

contraddistinto questa O.S.  con apporto di stimoli, idee, appunti, forse asfissianti, ma 

sempre volti ad una giusta causa, perché  sempre finalizzati a tutelare e migliorare  

l’ambiente di lavoro, nonché a salvaguardia, in primis, delle condizioni  degli operatori e, 

di riflesso, di tutti coloro che ricevono i nostri servizi. 

I Pompieri, che si sono sempre sentiti invulnerabili nell’affrontare i vari pericoli, in 

questo periodo hanno cominciato a prendere più coscienza che, con il nemico visibile, è 

possibile prendere le contromisure per fronteggiarlo ma con quello invisibile si diventa 

impotenti.  

Impotenti in  quanto c’è sempre più la presa d’atto che si può essere attaccati in qualsiasi 

tipologia d’interventi, soprattutto in quelli che non hanno mai richiesto particolari mezzi 

di protezione; un nemico che si nasconde nel nostro organismo, ci logora pian piano  e, 

quando si manifesta, spesso è sempre troppo tardi per reagire. 

 

Già in tempi precedenti a questo periodo d’emergenza causato dal coronavirus, questa 

O.S. si è fatta promotrice di incontri (vedasi Particella Pazza) al fine sensibilizzare 

fortemente il personale e  l’Amministrazione ad affrontare quelle problematiche legate ai 

rischi derivanti da tutto ciò che assimiliamo senza rendercene conto.  

Ebbene, con il manifestarsi praticamente di questo pericolo che sta devastato il mondo 

intero e dove i soccorritori (figure preparate)  stanno pagando un prezzo altissimo, mette 

in evidenza che se molto è stato fatto, moltissimo c’è ancora da fare per poter garantire se 

stessi e gli altri. 
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Tutto quanto sopra per chiedere di continuare ad alzare il livello di guardia attraverso 

l’informazione, dotazioni di D.P.I. e attrezzature per evitare di inquinare gli ambienti 

della caserma (locali mensa, camerate ecc.) al rientro degli interventi, creando appositi 

spazi ove decontaminarsi prima di frequentare gli ambienti sopra citati. 

Quanto si sta verificando oggi nel Paese comporterà sicuramente cambiamenti, forse mai 

immaginati prima e noi, essendo in prima linea, dobbiamo immedesimarci per 

salvaguardare la nostra salute, quella dei famigliari e dei cittadini  con i quale entriamo in 

contatto. 

 

Questa  

 O.S. rimane sempre a disposizione per qualsiasi apporto alle iniziative  finalizzate alle 

migliorie dell’ambiente e alla tutela della salute dei lavoratori. 

 

Cordiali saluti   
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                                                                                   Il coordinatore Prov.le 

                                                                                      C.G.I.L. F.P. VV.F. 

                                                                                        Luciano Ianni 
  

 


